
vuoti a rendere: nuove colonie urbane a Berlino
workshop di esplorazione urbana



Berlino da un punto di vista insolito: un percorso tra gli 
spazi dimenticati dalla metropoli affioranti come bolle in 
un tessuto vivace e creativo, un dietro le quinte sulla cit-
tà vista dall’interno all’esterno con lo scopo di proporre 
nuovi modi di colonizzare questi spazi, già terreno fertile 
per attività temporanee che sorgono apparentemente in 
modo caotico, ma che sono invece il frutto di un coin-
volgimento attivo degli abitanti che si riappropriano della 
propria città.
L’idea del workshop è di studiare il fenomeno della riap-
propriazione degli spazi urbani attraverso tecniche diver-
se: interviste, video, fotografie, rappresentazioni canoni-
che dell’architettura e ogni altra forma utile a raccontare 
le trasformazioni leggere che caratterizzano molti spazi 
abbandonati a Berlino. Si propone quindi un breve viag-
gio all’interno di questa rete di attività radicate, più che 
al suolo, alla socialità stessa delle funzioni che di volta in 
volta si riscoprono vitali e generatrici di interazione tra le 
persone.

Aggirandosi oggi tra le vie di Berlino non possiamo non 
considerare la presenza, ereditata dal tempo, di nume-
rosissimi spazi che nient’altro sono che vuoto: sempli-
cemente saltano all’occhio, non esistono, sono frutto di 
distruzione o di non costruzione. 
La diffusione di queste particelle spaziali è capillare e 
questi diversi luoghi sparsi hanno in comune l’essere privi 
di funzione, l’essere materiale grezzo identificabile nella 
loro semplice struttura, nel loro scheletro, l’avere un im-
patto visivo immediato e quindi una potenziale accessi-
bilità diretta. 
Non hanno funzione: sono lotti non edificati, luoghi ab-
bandonati, spazi di risulta o semplicemente pause tem-
poranee tra una costruzione e la successiva; hanno avuto 
origine dai bombardamenti della seconda guerra mon-

diale e sono stati colmati solo parzialmente durante la 
ricostruzione seguendo l’impianto preesistente. 
Sono materiale grezzo: sono delimitati solamente dagli 
oggetti circostanti, le pareti cieche degli edifici che li cir-
condano marcano in modo inequivocabile la presenza 
di questi terreni. Questi elementi formano uno scheletro 
esterno, una struttura che è quasi un appoggio per nuovi 
atti propositivi. La materia alla base rimane solo terreno 
incolto dove la natura riconquista lentamente le sue po-
sizioni.
Hanno impatto visivo immediato: le ferite aperte sono 
molto ben distinguibili all’interno del costruito, sono un’in-
terruzione brutale della cortina edilizia, mancanze, buchi 
che lasciano intravedere cosa succede all’interno dell’iso-
lato. Si è  invogliati ad entrare, a seguire lo sguardo.

Alcuni di questi spazi hanno accolto delle strutture che 
occupano temporaneamente i vuoti, architetture conce-
pite con lo scopo non di riempire il vuoto, ma di riappro-
priarsene, di rianimarlo, di riportarlo alla fruizione come 
spazio pubblico, come luogo d’incontro. La motivazione 
comune è caricare di nuovo significato questi spazi in 
attesa che vengano rioccupati permanentemente - sulla 
scia del fenomeno spontaneo delle attività temporanee -  
incentivando all’azione, mettendo a disposizione gli spa-
zi, attrezzandoli. Gli interventi in questione sono mutevoli: 
possono essere rimovibili o radicarsi, reversibili, modifi-
cabili e adattabili a più usi a seconda del successo delle 
attività o della destinazione del terreno.

L’idea di questo workshop è di studiare il fenomeno del-
la riappropriazione di questi spazi. Si propone un breve 
viaggio all’interno di questa rete di attività radicate, più 
che al suolo, nella socialità stessa delle funzioni che di 
volta in volta si riscoprono vitali e generatrici di interazione 

tra le persone. Prendendo ispirazione dal ricco substrato 
culturale che la città di Berlino mette a disposizione con 
le sue innumerevoli ed affermate iniziative temporanee e 
spontanee, che nell’arco degli ultimi decenni hanno dato 
vita a vere e proprie culture del fai-da-te, si propone un’im-
medesimazione in questo particolare modo di riportare 
alla vita degli spazi gradualmente e da parte degli utenti 
stessi, senza passare dai canali formali della pianificazio-
ne “classica” che invece punta da subito alla realizzazio-
ne dall’alto di un prodotto finito.

Ci piacerebbe creare un racconto sulla vita di questi luo-
ghi, esplorarli, indagarli, mapparli con gli occhi di chi, an-
che se per pochi istanti, li ha vissuti. 

 









Usi temporanei



FATTORI IN GIOCO Viene chiamato uso tempo-
raneo (in tedesco Zwischennutzug, letteralmente “uso nel 
mezzo”) l’utilizzo di spazi a particolari condizioni in uno 
stadio di passaggio tra la destinazione d’uso dismessa e 
quella futura. È uno stato provvisorio che si attua quando 
la proposta originaria per un sito è stata abbandonata, il 
suo progetto per il futuro è ancora indefinito e lo spazio 
può essere utilizzato a condizioni convenienti.
A Berlino c’è una richiesta crescente di spazi gratis o a 
prezzi abbordabili da parte di persone intenzionate a or-
ganizzare nuove attività sociali, spesso senza interessi 
economici: progetti artistici, culturali, sportivi e giovanili. 
Vi sono poi anche progetti commerciali che si rivolgono 
però a una nicchia di mercato, a un pubblico di consu-
matori di prodotti e servizi culturali sempre nuovi; chi pro-
muove queste attività anche puntando al business mette 
in conto di rinnovarsi o cambiare luogo frequentemente.
Questa ricerca attiva di spazi porta all’incontro con i nu-
merosi territori urbani dismessi che vengono coinvolti in 
un processo di sviluppo e reintegrati nella struttura urba-
na, nonostante la loro apparente ridondanza. 
Le persone che organizzano queste attività non hanno 
come obiettivo cosciente quello di riqualificare una zona, 
puntano piuttosto a realizzare una propria idea, organiz-
zare un’attività e gestirla autonomamente.  L’effetto è un 
maggiore coinvolgimento sociale, maggiore partecipazio-
ne e la nascita di una rete tra le diverse attività e proprio la 
nascita di una rete amplifica l’influenza delle nuove attività 
rivitalizzando un bacino che non si limita a una piccola 
zona. 
La prospettiva con cui vengono avviate queste attività è 
sempre di durata limitata, ma sebbene sia questo il moti-
vo per cui molte riescono a nascere, rimane sempre an-
che una piccola possibilità di continuare l’attività e trasfor-
marla in permanente.

Alcuni fattori sono determinanti per definire la fattibilità e 
la durabilità delle attività temporanee.

TEMPO gli usi temporanei sono, come dice il nome, di 
durata limitata e non sono determinati dalla ricerca del 
proprietario dell’uso più proficuo del proprio sito. La limi-
tazione temporale può essere dovuta sia al fatto che l’at-
tività nasce con un contratto di durata limitata, sia al fatto 
che alcune attività sorte spontaneamente sono tollerate 
ma possono essere terminate dal proprietario in qualsiasi 
momento. La definizione di attività temporanea compren-
de una vasta gamma di idee, dagli eventi occasionali a 
progetti di durata stagionale, fino a iniziative pensate per 
un breve periodo che, col crescere del successo e della 
professionalità, si trasformano in attività permanenti. 

FINANZE tutti gli organizzatori di attività temporanee se-
guono il principio per cui “spazio a poco prezzo implica 
una durata limitata”.  Dato che solo pochi di loro possono 
aspettarsi di consolidare finanziariamente la propria atti-
vità, puntano a trovare siti disponibili gratis o dietro paga-
mento delle sole tasse e costi di manutenzione. I proprie-
tari generalmente non sono invogliati a investire in opere 
di costruzione per un uso limitato nel tempo. Al confronto 
con i progetti classici di sviluppo di un luogo, chi si occu-
pa di progetti temporanei opera con un investimento mi-
nimo di capitale ma un grande investimento dal punto di 
vista del coinvolgimento personale. Attività con un rapido 
ricambio in zone molto frequentate al centro della città co-
stituiscono un’eccezione, queste tendono a pagare affitti 
pari a quelli di mercato, investono molto in infrastrutture 
e cercano di ricavare un profitto con la vendita di biglietti 
o da attività gastronomiche. Molti proprietari rinunciano a 
grandi rendimenti durante l’utilizzo temporaneo della pro-
prietà, ma li recuperano indirettamente con il guadagno  



a lungo termine. Gli usi temporanei possono far aumen-
tare il valore delle loro proprietà, migliorarne l’immagine e 
attrarre fruitori più proficui. Più alti sono gli interessi eco-
nomici legati a un luogo, maggiore sarà la concorrenza 
tra gli utilizzatori temporanei e attenta la pianificazione 
degli investimenti.

VARIETÀ DI PROPOSTE i tipi di attività temporanee sono 
molteplici, si va dalle iniziative culturali, attività per lo sport 
e il tempo libero, giardinaggio, usi commerciali, attività 
naturalistiche e sociali. Una strategia di chi investe su 
queste attività è quella di formare rapidamente dei clu-
ster di progetti di diverso genere. I progetti temporanei 
non si sviluppano isolati, anzi attraggono ulteriori progetti 
anche di carattere molto diverso. Si creano delle reti, sia 
formali che informali. In particolare nella fase iniziale di un 
progetto le condizioni per una crescita cellulare tendono 
a essere ideali: spazio disponibile, distretti sperimentali 
capaci di attrarre un largo pubblico e un basso rischio per 
chi inizia un’attività, portano rapidamente a micro-comu-
nità e reti ben organizzate. Lo sviluppo è accelerato ancor 
più dallo stato di permanente incertezza e dalla spinta 
collettiva alla ricerca di un bene comune contro quello del 
proprietario.

Questi “pionieri urbani” sono la prova di una tendenza 
verso un maggior coinvolgimento sociale, maggiore par-
tecipazione e la creazione di una rete di attività. L’insi-
curezza sociale e le  scarse prospettive di impieghi per-
manenti per le giovani generazioni stanno portando un 
numero crescente di persone a cercare una nicchia in cui 
osare i propri esperimenti sociali. Questa creatività ha la 
possibilità di fiorire sui siti dismessi e negli edifici vuoti.



UTILIZZATORI sono stati definiti “pionieri urbani” (nel-
l’ambito della ricerca portata avanti dal gruppo Urban 
Catalyst) per la loro caratteristica di scoprire nuovi terreni 
all’interno della città e di colonizzarli. 
I pionieri urbani scoprono siti abbandonati e li re-inventa-
no, si adattano all’ambiente a disposizione  e ne esaltano 
al meglio le risorse. Costi minimi e l’opportunità di acqui-
sire uno spazio da poter ridisegnare a proprio modo han-
no più importanza di attrezzature costose. Anche quando 
hanno intenzione di sviluppare progetti sostenibili a lungo 
termine, sono consapevoli che le prospettive rimangono 
generalmente limitate dallo sfruttamento commerciale 
sempre incombente.

PROPRIETARI svolgono un ruolo chiave nel permettere lo 
svolgimento dell’attività temporanea che non è attuabile 
senza un accordo contrattuale o almeno una tolleranza 
da parte del proprietario del sito. Alcuni proprietari temo-
no di non riuscire più a liberarsi degli utilizzatori tempora-
nei ma la maggioranza è invece più che felice di trovare 
qualcuno che si faccia carico delle spese di manutenzio-
ne del sito. Sempre più spesso i proprietari riconoscono il 
beneficio di un utilizzo temporaneo ben riuscito che tiene 
lontano il degrado e, se associato ad altri progetti, crea 
una nuova identità per il luogo, portandolo all’attenzione 
del pubblico. La rete che si crea in questo modo porta 
come vantaggio un nuovo interesse per il luogo, più che 
la prospettiva di affari permanenti.

AGENTI-CHIAVE agenti motivati sono quasi indispensabi-
li per la nascita di attività temporanee, poiché permettono 
l’accesso agli spazi disponibili attraverso una rete orga-
nizzata. Il ruolo particolare svolto dagli agenti comunali 
consiste nel mantenere uno stretto contatto con gli utiliz-
zatori temporanei, mediare tra essi e i proprietari dei siti,  

ATTORI COINVOLTI Nascendo fondamentalmen-
te da un problema di reperibilità degli spazi, l’utilizzo tem-
poraneo inizialmente coinvolge due attori: l’utilizzatore 
e il proprietario del sito. In molti casi entrambi hanno un 
interesse per lo stesso oggetto ma obiettivi diversi. Il pro-
prietario cerca di aumentare il valore e di ridurre i costi di 
manutenzione di una proprietà che al momento non ren-
de, l’utilizzatore vuole sfruttare lo spazio e contribuire alla 
sua rivitalizzazione. L’esperienza ha mostrato come sia 
complicato, ma non impossibile, coinvolgere un proprie-
tario orientato al profitto in un’attività non convenzionale. 
Il carattere economico dei siti e degli edifici è fondamen-
talmente cambiato, le proprietà non sono più considerate 
solo in termini di valore di mercato ma più complessiva-
mente, tenendo conto di quanto costa il suo mantenimen-
to e dei suoi possibili usi futuri. Un sito inadatto all’uso 
viene decisamente abbandonato e il numero di siti che 
non sembrano commercializzabili nel medio e nel lungo 
periodo sta crescendo.
Anche le autorità locali sono coinvolte: da un lato l’ammi-
nistrazione pubblica è essa stessa proprietaria di spazi 
urbani e cerca modi per ridurre i costi di manutenzione, 
dall’altro il suo ruolo è anche quello di mediare e orga-
nizzare gli interessi pubblici, gli spazi abbandonati rap-
presentano spesso una fonte di degrado e di vandalismo 
che possono estendersi molto oltre il perimetro del sito in 
sé. Aiutare i progetti temporanei può evitare il degrado e 
anzi rigenerare un luogo integrandolo in un contesto ur-
bano vivace. Il potenziale di questi siti rappresenta quindi 
una chance per iniziative di giovani creativi o di lavoratori 
volontari.

Si possono identificare una serie di soggetti coinvolti nei 
progetti di uso temporaneo, ogni gruppo persegue un 
obiettivo diverso.



offrire consulenza sui permessi , le licenze e in generale 
accelerare i processi decisionali. Inoltre a Berlino esistono 
una serie di agenzie private che mediano tra utilizzatori 
temporanei e spazi a carattere commerciale, il loro ruo-
lo consiste nel negoziare con i proprietari, stabilire nuo-
vi contatti e reti o costruire strutture organizzative. Il loro 
ruolo è quello di avviare il processo di sviluppo, più che 
supervisionarlo sul lungo periodo.

CONSUMATORI la maggior parte degli organizzatori di 
queste attività instaura una relazione simbiotica con il 
proprio pubblico. I consumatori di attività temporanee 
impersonano uno stile di vita urbano inusuale e attraen-
te, avanzano delle richieste che la città tradizionale non 
soddisfa. Una base fissa di clienti garantisce la sopravvi-
venza economica del progetto, accettazione politica e la 
legittimazione.

ORGANI POLITICI la grande gamma di attività tempora-
nee a Berlino è diventata un forte fattore d’immagine ed 
economico. Sia come motore di lavoro, come catalizzato-
re per il ricollocamento di imprese internazionali o come 
attrazione turistica, lo stimolo economico generato dalle 
attività temporanee è sempre più importante per Berlino 
nel suo ruolo di metropoli creativa. Le micro-economie di 
questi progetti collocati in zone della città strutturalmente 
deboli sono sotto l’interesse dell’amministrazione comu-
nale e degli organi politici. Nelle zone instabili della città, 
dove i programmi classici di riqualificazione e sviluppo 
falliscono, si sono avuti buoni risultati sostenendo sistemi 
d’impiego alternativi.



IL LUOGO ADATTO Le attività temporanee ten-
dono a nascere in aree ex-industriali, su lotti non costruiti, 
in aree infrastrutturali dismesse, in edifici in conversione 
o inutilizzati. Questi spazi provvisori sono nicchie conti-
nuamente prodotte dal processo evolutivo della città. Na-
scono sempre là dove si ha un processo di deindustrializ-
zazione, di sviluppo economico, di migrazione urbana o 
di interesse politico. I promotori di attività temporanee si 
stabiliscono in siti per cui è stata abbandonata la iniziale 
destinazione d’uso e che si trovano in uno stato “grezzo”, 
momentaneamente inadatto per lo sfruttamento commer-
ciale tradizionale. In generale più sono intatte le attrezza-
ture di un sito, più il luogo è accessibile, più è vivace la 
rete di potenziali fruitori, più è facile che un’attività tempo-
ranea abbia successo. Ci sono siti che non si prestano a 
questo tipo di utilizzo. Se il luogo è troppo distante dalle 
principali vie di comunicazione, se sono necessari grandi 
investimenti per cominciare o se non si individuano pos-
sibili fruitori, anche con incentivi straordinari sicuramente 
il sito rimarrà in disuso. 
A Berlino si trova una serie di spazi particolarmente adatti 
a utilizzi temporanei grazie a specifiche caratteristiche. Le 
condizioni ideali per un panorama di attività alternative si 
trovano in zone centrali della città grazie a spazi dispo-
nibili, buoni collegamenti e una popolazione locale che 
frequenta e genera attività temporanee. Una volta che un 
luogo ha raggiunto la notorietà i progetti si aggiungono via 
via a catena, nonostante la competizione, gruppi di pro-
getti simili attraggono sul luogo consumatori interessati a 
tutte le differenti attività e quindi il sito nel complesso raf-
forza la sua immagine. Questi luoghi sono anche soggetti 
ai cambiamenti costanti dovuti allo sviluppo urbano.
Queste attività temporanee non si stabiliscono arbitraria-
mente ovunque nella città, ma sono necessariamente li-
mitate a specifici contesti spaziali. 

Queste condizioni determinano anche se il progetto ri-
marrà isolato o potrà attirare un gruppo di attività simili.

SPAZIO DISPONIBILE fattore determinante per l’utilizzo 
temporaneo legale di uno spazio è la sua disponibilità e 
la volontà del proprietario di cederlo momentaneamente 
a condizioni favorevoli. 
DIMENSIONI DEL SITO siti di grandi dimensioni presenta-
no qualche ostacolo in più rispetto ai luoghi  parcellizzati, 
che si prestano a tante piccole acquisizioni di spazio. La 
possibilità di insediare tante attività diverse, seppur picco-
le, apporta grandi vantaggi per lo sviluppo di un polo forte. 
STRUTTURE COSTRUITE siti commerciali con magazzini 
disponibili sono meglio attrezzati per le attività tempora-
nee rispetto a terreni vuoti o lotti vuoti nel costruito. 
TOPOGRAFIA luoghi attraenti dal punto di vista topografi-
co, come ad esempio le rive del fiume, sono propizie per 
le attività temporanee. 
CENTRALITÀ siti nel centro cittadino con buoni collega-
menti offrono migliori condizioni di altri situati nelle zone 
più esterne. 
AMBIENTE SOCIALE produttori e consumatori di attività 
temporanee non sono evidenti in tutte le popolazioni ur-
bane. Si è osservato a Berlino che i giovani e chi arriva da 
fuori adattano gli spazi dimessi più facilmente rispetto agli 
abitanti storici per cui il contesto è ormai familiare. 
PIANIFICAZIONE ESISTENTE se esistono dei piani di svi-
luppo per la zona o se se sono stati ottenuti dei permessi 
di pianificazione per il sito il suo valore e la pressione eco-
nomica crescono di conseguenza. Se le possibilità di svi-
luppo sembrano essere imminenti il proprietario tenderà a 
ostacolare più che a favorire le attività temporanee.



SCENARI TIPICI DI SVILUPPO Le attività 
prese in considerazione in questa panoramica si disco-
stano dalla gamma delle attività commerciali classiche, 
sono attività che nascono non con lo scopo primario di 
fatturare degli utili, ma con quello di mantenersi in vita 
senza andare in forte perdita. Riescono a farlo grazie al-
l’acquisizione di spazi gratis di cui viene concesso l’uti-
lizzo solo perché si tratta di un periodo di tempo limitato, 
una parentesi nella storia del luogo. Chiaramente l’aspi-
razione di chi organizza queste attività è quella di farle 
durare il più a lungo possibile, cercando un equilibrio tra 
i vantaggi del “temporaneo” e quelli offerti da un’attività 
commerciale.  Quando il periodo concesso per queste 
attività sperimentali termina, ciò che le segue ne conti-
nua a subire l’influenza se l’immagine che il luogo si era 
fatto precedentemente era abbastanza solida. Le attività 
temporanee fungono da catalizzatori anche per le attività 
classiche che le seguiranno ed esercitano un influsso for-
te sul processo di sviluppo di un luogo. 
Il processo di sviluppo sui tempi lunghi delle attività tem-
poranee può seguire una di queste linee:

TAPPA-BUCHI nella fase iniziale la motivazione a prova-
re semplicemente a usare un luogo è alta ma pari all’ac-
cettazione della possibilità di fallire. Alcuni organizzatori 
considerano questa fase come la  fase normale della loro 
attività. Il continuo cambiamento di location e l’idea di svi-
luppare sempre nuovi obiettivi e modi di ottenere spazio 
è diventato per esempio il simbolo di alcuni club berlinesi. 
Se un cambio di collocazione è inevitabile, molti organiz-
zatori cercano di utilizzare l’esperienza precedente per 
acquisire più spazio nella nuova collocazione. Un cambio 
di luogo porta anche a una scossa all’aspetto organizza-
tivo e in molti casi ha portato soprattutto benefici, d’altro 
canto un troppo frequente cambio di location rende più 

difficile raggiungere gli obiettivi iniziali.

CONSOLIDAMENTO tramite un intenso lavoro di pub-
bliche relazioni e attivismo politico alcuni organizzatori 
riescono a stabilirsi in un sito permanentemente. L’uso 
temporaneo quindi muta in uso permanente, assume un 
ruolo ben delineato nel panorama cittadino o entra a far 
parte delle attrazioni turistiche (compare su qualche gui-
da).

COESISTENZA CON ATTIVITÀ AD ALTO RENDIMENTO 
è anche possibile che un progetto temporaneo coesista 
con nuove iniziative di maggior profitto. L’uso tempora-
neo perciò spesso funziona da magnete che attrae il pub-
blico mentre l’attività economica tradizionale permette 
di mantenere una struttura stabile. Molti usi temporanei 
-indipendentemente da quanto tempo durano o da quan-
to successo riscuotono- danno una spinta notevole alle 
attività tradizionali. L’effetto più importante che riescono a 
ottenere è quello di rivalutare l’immagine di un sito abban-
donato agli occhi del pubblico, favorendo poi lo sviluppo 
di nuove proposte d’uso. 
Quando le attività temporanee hanno successo, diven-
tando permanenti o attraendone nuove tradizionali, so-
litamente vengono modificati i piani di destinazione del 
sito, anche le strutture costruite e magari destinate alla 
demolizione possono aver assunto un nuovo valore e 
quindi venire risparmiate. Ciò apre nuove prospettive per 
la pianificazione urbana, soprattutto per quanto riguarda 
i siti difficili da riqualificare. Qui la pianificazione classica 
gioca un ruolo minore: il luogo stesso, le risorse collegate 
e una serie di soggetti coinvolti danno la spinta iniziale al 
processo di riqualificazione, quale sia la forma che il luo-
go prenderà nel disegno rimane un problema in secondo 
piano.



USO PROVVISORIO  uso di uno spazio con con-
sapevolezza del fatto che questo ha avuto un uso passa-
to e ne avrà uno diverso nel futuro. L’uso provvisorio può 
avere durate molto diverse a seconda dei processi che 
hanno condizionato l’abbandono dello spazio, se i pro-
prietari sono in attesa di accertamenti legali o di finanzia-
menti prima di poter dare il via a un nuovo uso possono 
passare anche molti anni. È il caso, ad esempio, di un 
lotto in cui è stato abbattuto un edificio residenziale e che 
è necessariamente destinato ad ospitarne uno nuovo o di 
edifici industriali in attesa di conversione, in queste situa-
zioni si sa per certo che risarà un intervallo di tempo tra le 
due funzioni ma non se ne conosce la durata. L’uso prov-
visorio di questi spazi difficilmente ne cambia il destino.
È chiamato anche uso ad interim o in tedesco Zwischen-
nutzung, in entrambi i casi il significato letterale è utilizzo 
tra (due altre cose), i limiti temporali sono quindi definiti 
da qualcosa di esterno all’utilizzatore.

EVENTO UNA TANTUM uso di uno spazio per 
un periodo limitato di tempo, la peculiarità di quest’uso è 
di durare per scelta un tempo limitato, i cui limiti sono defi-
niti dagli stessi organizzatori e non da eventi esterni. Gra-
zie a questa caratteristica può coinvolgere spazi che già 
hanno una loro destinazione propria e sovvertirla. Sono 
difficilmente pianificabili, sono un gioco che non dipende 
da interessi economici, quanto piuttosto da interessi cul-
turali, sociali, di impatto sul pubblico. É anche chiamato 
uso molteplice perché affianca usi alternativi a quello uffi-
ciale, senza volerlo soppiantare. Esempio: una piazza oc-
cupata per una settimana da un evento mantiene la sua 
funzione di piazza, ma accoglie anche altri usi.

In caso di grande successo gli usi temporanei possono 
perdere la loro dimensione strettamente legata alla durata 
e mutare.

USO PROVVISORIO raggiungendo un elevato 
successo può consolidarsi, venire riconosciuto dalle au-
torità e dai proprietari e sostituire l’uso che si pensava di 
fare del luogo.

EVENTO invece di prolungarsi nel tempo in continuità, 
può ripetersi molte volte anche cambiando collocazione, 
essere esportato, moltiplicarsi, diventare un appuntamen-
to ricorrente, mantenendo sempre, però, la caratteristica 
di uso limitato a un breve periodo.

Tipi di uso temporaneo



Risorse spaziali 
a Berlino



Al confronto con altre metropoli europee, Berlino possie-
de nel suo centro una grande quantità di spazi in avanzo 
pronti per nuove destinazioni, sia residenziali sia econo-
miche. Queste aree di futuro sviluppo urbano provengo-
no dalle grandi aree ferroviarie dismesse, dalla terra di 
nessuno che corre lungo il tracciato del muro, dai lotti 
vuoti all’interno dei quartieri del XIX secolo, dai cimiteri 
sovradimensionati e anche da aree estremamente cen-
trali  e significative che hanno mutato il loro ruolo, come 
la Schlossplatz.
Dopo la fine della seconda guerra mondiale, mentre le 
città tedesche occidentali si sono concentrate sulla ri-
costruzione e sul consolidamento della propria struttura 
urbana, Berlino è rimasta in perenne stato di trasforma-
zione. Anche dopo la riunificazione, l’iniziale euforia per 
poter finalmente “finire di costruire Berlino” cede il posto 
ad aspettative più realistiche: mentre nei primi anni 90 si 
pensava che la popolazione urbana dovesse raggiungere 
i 6 milioni, ci si trova oggi ad osservare che lo sviluppo 
demografico continua a stagnare attorno ai 3,4 milioni. Ci 
si accorge quindi che alcuni spazi destinati alle funzioni 
sociali (ospedali, scuole e asili, cimiteri) sono stati drasti-
camente sovradimensionati. A ciò si aggiungono anche i 
cambiamenti strutturali in campo economico, le vecchie 
industrie che occupano siti molto estesi scompaiono ce-
dendo il passo al settore dei servizi che richiede spazi si-
gnificativamente più piccoli. La produzione decentralizza-
ta richiede che vengano costruite unità di produzione più 
piccole e flessibili, il criterio principale quando si sceglie 
un nuovo sito di produzione diventa l’accessibilità. Di pari 
passo con i cambiamenti produttivi anche i grandi spa-
zi dei sistemi di trasporto rimangono inutilizzati. Queste 
grandi aree ormai abbandonate affiorano sparse in ogni 
zona della città.

AREE INDUSTRIALI DISMESSE dopo il 1989 una radica-
le de-industrializzazione e una corrispondente ondata di 
disoccupazione colpisce la città, rimangono perciò più 
di 500 ettari disponibili derivanti solamente dai vecchi siti 
industriali. Date le grandi dimensioni, questi siti possono 
essere riqualificati complessivamente solo nel lungo pe-
riodo.

AREE INFRASTRUTTURALI DISMESSE grandi aree di-
sponibili derivano anche dai siti abbandonati di infrastrut-
ture tecniche quali ferrovie e porti fluviali e dalla fascia 
incolta rimasta lungo il tracciato del muro. Altre aree di 
questo genere, attualmente in riqualificazione, includono 
le rive della Sprea nella parte est della città (180 ettari) e 
l’aeroporto di Tempelhof (356 ettari).



AREE DA COMPLESSI RESIDENZIALI DEMOLITI i cam-
biamenti demografici in alcune zone della città sono parti-
colarmente evidenti, soprattutto nella parte est della città. 
Il programma nazionale di riqualificazione per le città della 
ex Germania Est, Stadtumbau Ost, prevede la demolizio-
ne dei grandi complessi residenziali costruiti sotto la DDR 
(Siedlungen) ormai disabitati e delle relative attrezzature 
pubbliche quali asili, scuole e impianti sportivi ormai in 
disuso. Il programma prevede, in totale, la demolizione di 
185 oggetti per una superficie complessiva di 140 ettari. Il 
distretto maggiormente colpito da questo svuotamento è 
Marzahn-Hellersdorf, con un calo demografico tra il 1995 
e il 2002 del 17% e picchi del 29% in alcune zone.

CIMITERI i cambiamenti demografici (numero di abitanti e 
durata della vita) e religiosi (meno persone scelgono una 
sepoltura tradizionale) fanno risultare oggi i terreni dei 
cimiteri sovradimensionati. Circa 143 ettari sono dispo-
nibili attualmente presso i cimiteri sparsi in tutta la città; 
sul lungo periodo si calcola che diventeranno disponibili 
320 ettari. Il riutilizzo di questi spazi, in ogni caso, è un 
procedimento attuabile solo sui tempi lunghi e dipende 
fortemente dalla sensibilità culturale della popolazione.

LOTTI NON COSTRUITI Baulücken in tedesco, letteral-
mente “buchi nel costruito”, sono i lotti residenziali non 
costruiti che ancora rimangono visibili in un contesto di 
architettura ottocentesca a cortina ben conservata, per 
definizione si intende un terreno di dimensioni tra i 600 
e i 900 metri quadrati che può essere utilizzato nel breve 
e nel medio periodo. Circa 1000 lotti per una superficie 
totale di circa 170 ettari collocati  nel centro ottocentesco 
della città e nel suo immediato contorno sono attualmente 
in attesa di un nuovo utilizzo. Esiste un servizio promosso 
dall’amministrazione locale (Baulückenmanagement) che 
censisce tutti questi spazi e mette in contatto i proprietari 
dei terreni con chi è interessato a costruirvi. 

vedi: http://www.stadtentwicklung.berlin.de/bauen/
baulueckenmanagement/ 







Siti d’eplorazione







EVOLUZIONE 1994 chiude l’industria RAW Franz 
Stenzer  / eventi musicali temporanei illegali / 1998 fon-
dazione dell’associazione RAW-tempel e ristrutturazione 
della fabbrica / 2002 organizzazione di un concorso di 
idee finanziato dal comune / 2003 riconoscimento ufficia-
le da parte dell’Unione Europea

PROMOTORI Raw-tempel e.V., circa 100 soci e 65 
progetti

CONSUMATORI giovani

RUOLO DEL COMUNE sostegno economico al 
concorso d’idee

FORMA DI CONTRATTO 1999 contratto di tre 
anni tra la società ferroviaria e il distretto di zona per l’uti-
lizzo temporaneo / 2002 contratto d’affitto degli edifici

FINANZIAMENTO fondi dal comune e dall’Unione 
Europea, impiego di lavoratori condannati a lavori social-
mente utili

INTERVENTI SUL LUOGO ristrutturazione e 
messa in sicurezza dei magazzini, allacciamento alla rete 
idrica, del gas ed elettrica, riscaldamento centralizzato, 
nuovi piani, servizi igienici, bar

OSTACOLI nessuno

COLLOCAZIONE Revaler Straße 99, Friedrichshain

ESTENSIONE 8800 mq mq

PROPRIETÀ Vivico Real Estate GmbH

ATTIVITÀ  promozione di progetti artistici: acrobazia, 
scultura, pittura, musica, teatro; artigianato e organizza-
zione di lavoro socialmente utile

DURATA dal 1998 a oggi

Raw-tempel
www.raw-tempel.de

attività culturale

scala 1:5000

area industriale dismessa



Skatehalle Berlin
www.skatehalle-berlin.de 

scala 1:5000

EVOLUZIONE marzo 2005 apertura

PROMOTORI Five-o GmbH, partner 1.Berliner Ska-
teboardverein

CONSUMATORI giovani tra i 12 e i 25 anni

RUOLO DEL COMUNE ha finanziato uno studio 
di fattibilità, il consiglio di zona ha aiutato la ricerca del 
sito

FORMA DI CONTRATTO contratto d’affitto 

FINANZIAMENTO prestiti e capitale privato, spon-
sorizzazioni, investimento totale 500000 € 

INTERVENTI SUL LUOGO allacciamento alla 
rete idrica, del gas ed elettrica, riscaldamento centralizza-
to, nuovi piani, servizi igienici, attrezzatura sportiva: ram-
pe, half-pipe, percorsi vari, area bowling e mini-rampe, 
giardino attrezzato per bar e eventi

OSTACOLI nessuno

COLLOCAZIONE Revaler Straße 99, Friedrichshain

ESTENSIONE 4000 mq

PROPRIETÀ Vivico Real Estate GmbH

ATTIVITÀ  attrezzatura per il tempo libero giovanile 
(skateboard, BMX, arrampicata, musica)

DURATA dal 2005 a oggi

area industriale dismessa
attività sportiva



Team Venture 
Sportpark

www.teamventure.de 

scala 1:5000COLLOCAZIONE Hauptstraße 2, Lichtenberg

ESTENSIONE 3100 mq

PROPRIETÀ pubblica

ATTIVITÀ  sport e tempo libero: giardino sospeso 
sugli alberi, sport da spiaggia, canottaggio

DURATA dal 2003 a oggi

EVOLUZIONE 2001 la coppa di beachvolley in 
Alexanderplatz promuove l’idea dello sport all’aperto / 
2002 l’idea “Beachfactory” vince il concorso Start Up / 
2003 viene aperto il giardino sospeso 

PROMOTORI impresa privata Team Venture

CONSUMATORI sportivi interessati all’arrampicata 
e agli sport da spiaggia e d’acqua

RUOLO DEL COMUNE autorità che dà la con-
cessione

FORMA DI CONTRATTO contratto d’utilizzo 
temporaneo per 6 anni con l’opzione di estenderlo an-
nualmente di un altro anno

FINANZIAMENTO capitale privato e  prestiti

INTERVENTI SUL LUOGO pulizia, recinzione 
del sito, giardino sospeso, ormeggi, campo di beachvol-
ley, bar, stazione per canoe

OSTACOLI l’affitto alto compromette la sostenibilità 
economica del progetto

area industriale dismessa
attività sportiva



Mellowpark
www.mellowpark.de 

scala 1:5000COLLOCAZIONE Friedrichshagener Straße 10, 
Köpenick

ESTENSIONE 10000 mq

PROPRIETÀ TLG società immobiliare

ATTIVITÀ parco sportivo giovanile

DURATA dal 1999 a oggi

EVOLUZIONE 1999 la società all eins e.V. si stabi-
lisce in una ex-fabbrica di cavi / vincita di un concorso 
d’idee promosso dal Senato con il progetto di un parco 
collocato sul terreno della fabbrica / 2001 il parco viene 
costruito / l’accordo d’utilizzo viene prolungato

PROMOTORI associazione all eins e.V. con 2 impie-
gati a tempo pieno nel centro giovanile

CONSUMATORI da 3000 a 4000 frequentatori al 
mese, 3 o 4 grandi manifestazioni all’anno

RUOLO DEL COMUNE autorità che dà la con-
cessione edilizia, datore di lavoro dei 2 impiegati 

FORMA DI CONTRATTO accordo d’utilizzo ter-
minabile senza preavviso, l’assozciazione si assume tutti 
i costi per l’apertura al pubblico

FINANZIAMENTO stipendi di 2 dipendenti pagati 
dal comune, sponsor, biglietti d’ingresso, bar

INTERVENTI SUL LUOGO rampe da skate, 
campo di calcio, pista per BMX, campo da beachvolley, 
campo da basket, campo da streetball

OSTACOLI rumore durante le grandi manifestazioni 
/ il proprietario non è favorevole a un accordo a lungo 
termine

area industriale dismessa
attività sportiva



Wagendorf 
Lohmühle

www.lohmuehle-berlin.de

scala 1:5000

EVOLUZIONE 1991 occupazione del sito / 1996 
parte del villaggio viene progettato come promenade 
lungo la riva del fiume / il progetto ha sviluppato anche 
un programma culturale e educativo: lezioni d’ecologia, 
mostre, concerti

PROMOTORI abitanti del villaggio di roulotte, asso-
ciazione Kulturbanausen e.V.

CONSUMATORI abitanti del villaggio di roulotte

RUOLO DEL COMUNE tollera il progetto con 
crescente accettazione e cooperazione

FORMA DI CONTRATTO i tentativi di ottenere 
un permesso d’utilizzo o un contratto d’affitto sono fino 
ad oggi falliti

FINANZIAMENTO a carico dei residenti

INTERVENTI SUL LUOGO collocamento di rou-
lotte e camper attrezzati per viverci e per ospitare mostre 
e eventi, interventi di miglioramento sullo spazio esterno

OSTACOLI non c’è ancora alcun tipo di contratto

COLLOCAZIONE Lohmühlestraße 17, Treptow

ESTENSIONE  

PROPRIETÀ pubblica

ATTIVITÀ  progetto di abitazione alternativo in cara-
van e roulotte, attività culturali

DURATA dal 1991 a oggi
area infrastrutturale dismessa

abitazione alternativa



EVOLUZIONE 2001 nasce il progetto nell’ambito di 
un workshop di pianificazione / 2003 inizio della costru-
zione dell’area ricreativa

PROMOTORI società di riqualificazione S.T.E.R.N. 
Gmbh, Quartiers Management Helmholtzplatz (super-
visione dei lavori di costruzione), ufficio di mediazione, 
coordinamento di cittadini

CONSUMATORI residenti della zona

RUOLO DEL COMUNE proprietaria, autorità che 
dà la concessione

FORMA DI CONTRATTO nessun contratto d’uti-
lizzo

FINANZIAMENTO finanziamenti dal programma di 
riqualificazione urbana “Stadtweite Massnahmen” e dal-
l’ufficio federale del lavoro

INTERVENTI SUL LUOGO pulizia e ridisegno 
del verde, scacchiera, sedute, prato, anfiteatro, giardino 
di quartiere e giardino selvatico

OSTACOLI il sito era contaminato dal precedente 
utilizzo come deposito di carbone, ciò a causato spese 
inaspettate

Kiezgarten 
Schliemannstraße

www.helmholtzplatz-kiez.de

scala 1:5000COLLOCAZIONE Schliemannstraße 8, Prenzlauer 

Berg

ESTENSIONE 1150 mq

PROPRIETÀ distretto di Pankow

ATTIVITÀ giardino di quartiere e area ricreativa

DURATA dal 2001 a oggi
lotti non edificati

giardino



Ein Platz für 
Marie

scala 1:5000

EVOLUZIONE 1995 abbattimento di una vecchia 
caserma dei vigili del fuoco / 1997 la costruzione della 
nuova caserma viene rimandata a tempo indeterminato 
dal comune / nasce una campagna dei residenti assieme 
all’impresa S.T.E.R.N. per riqualificare l’area / contratto di 
utilizzo temporaneo per 10 anni / i lavori di costruzione 
sono finiti nel 1999

PROMOTORI residenti della zona, Kinder-und Ju-
gendmuseum Prenzlauer Berg, associazione  Netzwerk 
Spielkultur e. V., artisti, società di ristrutturazione S.T.E.R.N. 
GmbH 

CONSUMATORI residenti, scolari

RUOLO DEL COMUNE autorità che dà la con-
cessione

FORMA DI CONTRATTO contratto di utilizzo 
temporaneo per 10 anni con opzione di prolungamento

FINANZIAMENTO da parte del consiglio di zona, 
lavoratori volontari, donazioni in denaro e attrezzature

INTERVENTI SUL LUOGO attrezzature del par-
co pubblico, giardino di quartiere, chiosco, toilette

OSTACOLI nessuno

COLLOCAZIONE Marienburger Straße 41-46, 
Prenzlauer Berg

ESTENSIONE 5000 mq

PROPRIETÀ pubblica

ATTIVITÀ parco, giardino di quartiere, parco dei 
divertimenti

DURATA dal 1999 a oggi

lotti non edificati
giardino



Nachbarschafts-
garten Rosa Rose

www.garten-rosarose.wg.am 
www.protopage.com/garten-rosarose 

scala 1:5000

EVOLUZIONE 2002 prime idee per un giardino di 
vicinato / maggio 2004 pulizia dell’area e festa di piazza 
con grigliata / inizio della vita del giardino

PROMOTORI gruppo di residenti

CONSUMATORI residenti di Kinzigstraße e la co-
munità di vicinato

RUOLO DEL COMUNE simpatizzante del pro-
gramma ma senza possibilità d’intervento, non essendo 
proprietario

FORMA DI CONTRATTO nessun contratto

FINANZIAMENTO lavoro volontario

INTERVENTI SUL LUOGO pulizia del luogo, at-
trezzature per cucinare all’aperto

OSTACOLI non si è potuto ottenere un permesso 
d’utilizzo poiché non c’è un proprietario, l’amministrazio-
ne ha interesse solo alla vendita del terreno

COLLOCAZIONE Kinzigstraße 9, Friedrichshain

ESTENSIONE 2000 mq

PROPRIETÀ amministratore fiduciario di beni posti 
sotto sequestro dal tribunale

ATTIVITÀ giardino con eventi culturali 

DURATA dal 2004 a oggi lotti non edificati
giardino



EVOLUZIONE 1998 nascita dell’idea, in seguito cir-
ca 80000 frequentatori all’anno / 2006 apertura nel nuovo 
sito

PROMOTORI Air Service Berlin 

CONSUMATORI soprattutto turisti

RUOLO DEL COMUNE concessione edilizia

FORMA DI CONTRATTO primo sito contratto 
terminabile con un mese di preavviso / secondo sito con-
tratto d’affitto per tre anni, autorizzazione necessaria per 
l’uso dello spazio aereo

FINANZIAMENTO 20000000 € di capitale proprio 
o da istituti di credito

INTERVENTI SUL LUOGO pallone aerostatico, 
8 punti d’ancoraggio, vari container, allacciamento elettri-
co, toilette mobili

OSTACOLI nel 2002 il comune sospende l’autoriz-
zazione senza spiegazioni, in seguito alla campagne dei 
media viene prolungato il permesso per un altro anno / 
nel 2005 il pallone aerostatico viene rimosso a causa di 
un divieto di volo nella zona del Reichstag, il divieto viene 
rimosso grazie all’intervento dell’opinione pubblica e del-
l’amministrazione locale

Hi-Flyer
www.air-service-berlin.de 

scala 1:5000COLLOCAZIONE Wilhelmstraße, Mitte

ESTENSIONE primo sito 2000 mq / secondo sito 
5000 mq

PROPRIETÀ pubblica

ATTIVITÀ mongolfiera turistica

DURATA dal 1998 a oggi

lotti non edificati
attività comerciale



EVOLUZIONE 1996 LBB GEG compra il sito con 
l’obiettivo di farne un laboratorio di giardinaggio per bam-
bini e un parco  pubblico / la costruzione viene rimandata 
/ 2002 viene completato il parco provvisorio “Kid’s Ga-
den”

PROMOTORI associazione Grün für Kinder e.V., uffi-
cio in luogo Schillerpromenade, associazioni di quartiere 
“elele” e Kiez AG Reuterplatz e consiglio dei residenti di 
Kottbusser Damm Ost

CONSUMATORI famiglie facenti parte dell’asso-
ciazione (non aperto al pubblico)

RUOLO DEL COMUNE intenso supporto e coor-
dinamento attraverso gli organi del distretto di Neukölln

FORMA DI CONTRATTO contratto d’utilizzo per 
10 anni stipulato tra Grün für Kinder e.V. e LBB GEG / nes-
sun affitto / le associazioni sostengono i costi delle tasse 
e dell’assicurazione

FINANZIAMENTO programma per la riqualificazio-
ne urbana e l’impiego “Stadtweite Massnahmen”

INTERVENTI SUL LUOGO demolizione di edifi-
ci commerciali  / pulizia del sito / creazione del giardino

OSTACOLI nessuno

Kids’ Garden
www.gruen-fuer-kinder.de

giardino 

scala 1:5000COLLOCAZIONE Hobrechtstraße 32, Neukölln

ESTENSIONE 3000 mq

PROPRIETÀ LBB GEG, agenzia per la riqualificazio-
ne del Land Berlin

ATTIVITÀ giardino di quartiere dedicato ai bambini e 
a eventi culturali

DURATA dal 1996 a oggi

lotti non edificati



COLLOCAZIONE Wilhelminenhofstraße 80/81, 
Oberschöneweide

ESTENSIONE 15500 mq

PROPRIETÀ pubblica

ATTIVITÀ spazio pubblico, parco giochi, area feste e 
mercato

DURATA 

EVOLUZIONE dal 1990 fabbrica di cavi / in seguito 
luogo di mercato / 1999 viene sollecitata la partecipazio-
ne dei cittadini per la progettazione del parco / attrezzatu-
ra del parco, uso temporaneo programmato per 10 anni 
almeno dopo di che i lotti verranno venduti per l’edifica-
zione / aree adiacenti usate per beach-volley e cinema 
all’aperto / accordo d’utilizzo temporaneo terminato nel 
dicembre 2005 / verrà costruita la “Kranbahnpromena-
de”, parco concepito come una piazza pubblica

PROMOTORI amministrazione del distretto, proget-
to  per lavoratori di strada, SJC Arena con le associazioni 
Jugendschiff e Sylvester e.V.

CONSUMATORI giovani e bambini

RUOLO DEL COMUNE proprietario, autorità che 
dà la concessione

FORMA DI CONTRATTO contratto di cessione

FINANZIAMENTO dal programma pubblico “So-
ziale Stadt”

INTERVENTI SUL LUOGO disegno del parco 
con bobine di cavi, vagoni, gru a ponte

OSTACOLI la responsabilità della manutenzione del 
sito non è stata adeguatamente chiarita

Kranbahnpark
area industriale dismessa

giardino

scala 1:5000



EVOLUZIONE dalla metà degli anni 90 uso informale 
come parco per cani / 2002 apertura ufficiale del parco

PROMOTORI associazione Hundefruende Friedri-
chshain

CONSUMATORI possessori di cani del quartiere

RUOLO DEL COMUNE proprietario, autorità che 
dà la concessione

FORMA DI CONTRATTO accordo d’utilizzo del-
la durata di un anno, nessun affitto

FINANZIAMENTO fondi dell’associazione, dona-
zioni di ditte locali

INTERVENTI SUL LUOGO segnaletica, recin-
zione, muro d’arrampicata

OSTACOLI opposizione da parte del organizzazione 
dell’asilo vicino

 HundeplatzCOLLOCAZIONE Revalerstraße / Modersohn-
straße, Friedrichshain

ESTENSIONE 2000 mq

PROPRIETÀ privata e pubblica

ATTIVITÀ parco pubblico per cani

DURATA dalla metà degli anni 90 ad oggi

area industriale dismessa
giardino

scala 1:5000



Glossario
APPROPRIAZIONE DELLA CITTÀ gli usi 
temporanei sono sintomo di un’interpretazione differente 
della pianificazione urbana: invece di lasciare la progetta-
zione solo agli organi governativi e alle leggi dell’econo-
mia, essi esplorano l’appropriazione della città.

GIOCO molti utilizzatori impiegano il concetto di gio-
co per attivare i processi di acquisizione di spazio e di 
coinvolgimento dei cittadini con l’obiettivo di trasformare 
il semplice spazio in spazio per l’azione.

LIBERARE GLI SPAZI lo scopo non è intessere 
dei siti ad uso temporaneo in un contesto, ma di rendere 
visibili questi vuoti e di attivarli.

MASTERPLAN l’uso temporaneo è l’opposto del 
masterplan: scaturisce dal contesto e dalle condizioni 
correnti, non da un obiettivo lontano; cerca di usare ciò 
che già esiste piuttosto che creare cose nuove dal nulla, 
è correlato sia a piccoli spazi e brevi lassi di tempo sia alle 
condizioni generali in diverse epoche storiche.

MENTALITÀ FAI-DA-TE la base concettuale più 
importante per iniziare un’attività temporanea è la menta-
lità del fai-da-te dei residenti.

NECESSITÀ la necessità di temporaneità può risulta-
re dalla cultura (nomadismo), da ostacoli (squatter, senza 
dimora), dalla fluttuazione (mobilità legata all’età, scalata  
sociale), dallo stile di vita (chi cambia carriera, scalatori 
sociali, emarginati).

PARTECIPAZIONE il principio democratico della 
partecipazione rischia di essere abusato come “governo 
per mezzo della comunità” che si traduce in un abbando-
no da parte delle autorità.



STRATEGIA / TATTICA la strategia è, come la 
tattica, un termine proveniente dal contesto militare in cui 
ci si riferisce a una pianificazione sul lungo termine, con-
trapposta a una pianificazione di battaglia a breve termi-
ne, più flessibile (tattica).

TEMPORANEITÀ è un’idea inusuale per l’architet-
tura e la pianificazione urbana e per gli usi proposti per i 
loro spazi: solitamente la pianificazione riguarda il lungo 
periodo e non i rapidi cambiamenti d’uso, invece la tem-
poraneità ha delle qualità che possono essere vantaggio-
se sia per la pianificazione e l’economia, sia per gruppi di 
utilizzatori a larga scala. Non si intende utilizzare la parola 
nel suo senso letterale stretto, si intende indicare le parti-
colari qualità del temporaneo (flessibilità, leggerezza sul 
territorio, varietà, attenzione sociale…) rispetto alla sua 
effettiva durata nel tempo.

USI TEMPORANEI sono quegli usi che, già a par-
tire dalla loro creazione, sono pensati per essere non 
permanenti. L’idea di uso temporaneo non è strettamente 
determinata dal suo significato letterale, cioè dalla durata: 
gli usi temporanei sono quelli che cercano di approfitta-
re delle qualità uniche dell’idea di temporaneità. Si dif-
ferenziano dagli usi durevoli per l’approccio che punta 
alla realizzazione di un’idea in sè indipendentemente dal 
fatto che non durerà a lungo, non perché abbiano meno 
risorse disponibili o perché vogliano preparare il sito per 
qualcosa d’altro.

USI PROVVISORI / USI MOLTEPLICI si può 
distinguere tra gli usi provvisori ovvero luoghi in cui c’è un 
buco nel ciclo di utilizzo e che possono essere sfruttati 
nel breve periodo per altre proposte -solitamente non con 
motivazioni strettamente economiche- e usi multipli che 
cercano di ancorare altre forme d’uso accanto a quella 
dominante predefinita.

PIANIFICAZIONE TATTICA un approccio stra-
tegico alla pianificazione urbana, come quella vista nel 
ventesimo secolo, non è più possibile al giorno d’oggi. 
L’alternativa è la pianificazione urbana tattica: devono es-
ser formulati degli obiettivi e cercate delle alleanze per la 
loro realizzazione tra chi ha gli stessi obiettivi o obiettivi 
compatibili.

PRIVATIZZAZIONE la partecipazione è contrastata 
dal processo crescente di privatizzazione.

PROGRAMMI gli usi temporanei potrebbero essere 
usati come strumento per testare dei programmi di svi-
luppo urbano.

PROSUMERS un aspetto essenziale di tanti progetti 
temporanei è il concetto di “prosumers” e cioè consuma-
tori che diventano attivi e prendono loro stessi parte alla 
produzione (producers + consumers).

RETE la metafora della rete è centrale: sia in termini 
di funzioni, sia in termini di localizzazione gli utilizzatori 
temporanei sono collocati all’interno di diverse reti le cui 
intersezioni possono portare a sorprendenti possibilità.

RUOLI ruoli principali nel contesto di un progetto di uso 
temporaneo: utilizzatori provvisori, utilizzatori ufficiali, pro-
prietari, utilizzatori / visitatori, amministrazione, politica, 
mass-media.

SPAZIO PUBBLICO nel dibattito attuale sull’uso 
dello spazio pubblico nelle città, gli usi temporanei sono 
visti come uno strumento di rafforzamento, rivelano le 
possibilità dello spazio.

SPAZIO TEMPORANEO tutti gli usi temporanei 
possono essere chiamati “spazi temporanei” 

WHY NOT HERE TOO? i progetti temporanei 
sono uno stimolo che pone in discussione ciò che è con-
sueto e familiare, gli spazi temporanei sono un modello è 
una forma di appropriazione basata sulla iniziativa civica, 
essi provocano la domanda: “perché non anche qui?”



Bibliografia 

A+T In common, n°3 /2006

A.A.V.V., Urban pioneers, Jovis Verlag, Berlino 2007

HAYDIN F., TEMEL R., Temporary urban spaces, Birkhäu-
ser, Basilea Boston Berlino 2006

OSWALT P., Berlino città senza forma. Strategie per un’al-
tra architettura, Meltemi editore, Roma 2006



Programma

lunedì 12 novembre 2007 mattino presto partenza, arrivo 
la sera.
13 14 15 e 16 giorni del workshop 
17 sabato conclusione
18 rientro a Milano, arrivo per la sera prima di notte

GIORNATA TIPO WORKSHOP 
Il workshop è organizzato in tre differenti percorsi tra loro 
complementari
A_vuoti a rendere  
B_safari architettonico
C_have fun!

09.00-14.00: A_esplorazione dei siti e raccolta dati
14.00-17.00: B_visita safari architettonico
17.00-19.00: A_elaborazione dei dati raccolti
19.00-20.00: cena
20.00-21.00: A_discussione collettiva 
21.00-____: C_fun

N.B. Probabilmente due dei giorni di esplorazione fare-
mo uno scambio mattina/pomeriggio tra l’esplorazione 
dei siti e la visita architettonica, per permettere di visitare 
alcuni siti che sono più attivi al pomeriggio.



A_Raccontare in modo creativo la vita e le attività che si 
svolgono nei siti che vi saranno assegnati. Saranno due 
luoghi per gruppo ed è previsto di passare due mezze 
giornate in ogni sito. 

LAVORO PREPARATORIO: principalmente farsi un’idea 
dei luoghi che dovrete visitare e pensare alle forme di rac-
colta informazioni che utilizzerete. 

LAVORO IN SITU: raccolta di informazioni e resa in modo 
creativo. L’obiettivo è collezionare più sguardi possibili, 
avere molteplici forme di restituzione (filmati, interviste, 
fotomontaggi, schizzi…) per raccontare il luogo in forma 
dinamica, per “disegnare” in modo vario e vissuto il luo-
go, non raccontarlo da un punto di vista puramente fisico 
(classico rilievo).

Ciò che vi interesserà, una volta sul posto, sarà soprat-
tutto: 
- come è vissuto il luogo da diversi punti di vista: il “turi-
sta” inteso come visitatore occasionale, l’habitué, il vicino 
di casa, il passante, il gestore, etc…? 
- quali sono state le azioni colonizzatrici del luogo? Cosa 
ha scatenato l’occupazione? Cosa l’ha resa efficace? Ab-
biamo a che fare oggi con attività nate temporanee e poi 
consolidatesi, cerchiamo, quindi, di ripercorrere la storia 
del luogo a ritroso con una sorta di “smontaggio” analiti-
co rivolto sia alle funzioni sia alle strutture. Per le funzio-
ni cerchiamo di ricostruire le varie fasi e di capire se si 
sono susseguite attività differenti nello stesso luogo, per 
le strutture sarebbe interessante capire quali sono stati gli 
elementi fisici catalizzatori che hanno scatenato la rioccu-
pazione del luogo.

B_Safari architettonico per la città organizzato diretta-
mente da voi, con questo tipo di visita vogliamo evitare il 
solito tour modello sightseeing da cartolina.  

LAVORO PREPARATORIO: dovete preparare una mini 
guida che illustrerà il percorso tematico scelto, tenendo 
in considerazione di avere a disposizione tre ore. La gui-
da dovrà essere breve, ma utile a comprendere il tema 
presentato. Vi chiediamo di evitare di riproporre del mate-
riale fotocopiato o riciclato, di evitare di riportare elaborati 
che non siano strettamente necessari: ci sembra inutile 
ad esempio avere una relazione riempita di immagini che 
rendano quello che già sappiamo o che illustrino quello 
che andremo a vedere di persona, meglio preferire com-
menti critici che trovate interessanti, retroscena, disegni 
significativi, materiale che è difficile recuperare tramite in-
formazioni dirette o la semplice visita. 
Ci consegnerete il malloppo prima della partenza.

C_Nel giorno in cui ci presenterete il vostro tour, aggiun-
gerete alle vostre preoccupazioni anche l’organizzazione 
della serata. Gran parte di voi sono già stati a Berlino, 
la scelta per le serate (pre, durante e post) è pressoché 
illimitata...

Svolgimento



SOCIOTOPO:
- mappatura degli attori delle attività
- mappatura dei resoconti collettivi: interviste, esperienze
- mappatura dell’intorno: principali rami di attività, princi-
pali e specifici bacini d’utenza, istituzioni culturali, luoghi 
di vita notturna

TEMPOTOPO:
- coesistenza di divere attività organizzate e loro susse-
guirsi nel tempo

ARCHETIPO:
- tipologie architettoniche, sequenze e pianificazione del 
sito
- profilo, azioni sul sito, condizioni, relazioni col sito, effet-
ti, tracce, frequenza, durata

Mappatura

Qui di seguito trovate una possibile traccia degli aspetti 
da indagare per ogni sito, i molteplici modi per restituirli 
sono a vostra scelta.



Assegnazione compiti

Marta Balestr
Alessio Casiraghi

Maria Soo-Ran Accorsi

Francesca Guarascio
Alberto Clerici
Paola Di Salvo

Eirene Papadimitriu
Maria Elena Soriero

Benedetta Sartori

Giulia Urciuoli
Andrea Pezzoli

Claudia Morandi
Marta Vitali

Roberta Filippini
Alessandro Colli

Maria Luisa Daglia

Matteo Perin
Silvia Fagnoni

Federico Cabrini

Raw-Tempel / Hundeplatz

Wagendorf Lohmuele / Kiezgarten Schliemannstr.

Team Venture Sportspark / Kid’s Garden

Skatehalle / Rosa Rose

Hi Flyer / Ein Platz fuer Marie

Mellowpark / Kranbahnpark

La nuova Grandeur: nuovi spazi rappresentativi attorno al 
Reichstag

Berlino attraverso una cinepresa 

Berlino espressionista

L’isola dei musei

Interbau ‘57 

La battaglia per la monumentalità: Karl Marx Allee vs. 
Ku’damm

SITI D’ESPLORAZIONE SAFARI ARCHITETTONICO
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